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Summary

This paper is thè first contribution to thè phytoplankton knowledge 
for thè bacins of Calabria region, South Italy.

Both winter and summer structure of thè algal biocenosis is described. 
Mean values of thè density and biomass of most significant species and 
groupement are reported.

This study is a part of a Consiglio Nazionale delle Ricerche project 
adressed to thè knowledge of thè wafer quality in South Italy.

Introduzione

Da un censimento sulla conoscenza della qualità delle acque 
interne dell'Italia, richiesto dal progetto finalizzato del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche « Promozione della qualità dell'ambien­
te », emerse la totale mancanza di dati per le acque della Calabria.

Uno studio inteso a colmare tale lacuna fu affidato all'isti­
tuto di Idrobiologia e Pescicoltura dell'università di Messina 
(contratto n. 79.01484.90).

Come primo approccio si decise di operare per tutti i laghi 
prescelti un esame invernale ed uno estivo dei parametri chi­
mico-fisici di base, dei nutrienti, della clorofilla a, dei microor­
ganismi eterotrofi ed indicatori di contaminazione fecale e della
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biocenosi fitoplanctonica; primi dati di tali indagini sono già 
stati riferiti (De Domenico et al., 1981).

All*Autore  fu affidato lo studio della composizione qualita­
tiva e la determinazione dei valori medi di densità e biomassa 
dei popolamenti fitoplanctonici.

Il presente lavoro è il primo contributo alla conoscenza del 
fitoplancton stagionale dei laghi prescelti e se ne è ritenuta op­
portuna la stesura al fine di poter riferire più dettagliatamente 
sulle caratteristiche delle singole biocenosi fitoplanctoniche esa­
minate e di esporre e commentare i dati secondo un approccio 
più rigorosamente botanico. Tale possibilità infatti andrà per­
duta quando verranno riportati i risultati di tutte le indagini 
eseguite, il cui scopo è di giungere ad una valutazione della qualità 
e caratteristiche limno ecologiche dei corpi d'acqua prescelti.

Cenni geomorfometrici

Nella Fig. 1 è visibile la localizzazione dei laghi studiati 
ed il bacino idrografico a monte ed a valle degli stessi.

I nomi dei laghi ed altre loro caratteristiche sono elencati 
nella Fig. 2.

L'unico bacino naturale è il piccolo lago dei Due Uomini, 
posto sul monte Caloria, in comune di Fagnano Castello (CS), 
nella parte settentrionale della Catena Costiera Calabra. Il lago 
è posto in una depressione carsica del terreno, immerso in una 
faggeta cedua, con un rifornimento idrico affidato apparente­
mente alle sole precipitazioni atmosferiche. Il fondo risulta ab­
bondantemente popolato da numerose macrofite.

II bacino dell'Angitola, nei pressi di Pizzo, è situato ai mar­
gini meridionali della piana dell'Angitola e raccoglie le acque di 
alcuni torrenti, che scorrono su terreni argillosi. E’ l'unico al di 
sotto dei 1000 m sul livello del mare.

I rimanenti bacini sono posti sull'altopiano della Sila e 
ricevono le acque di un sistema idrografico che scorre per intero 
su terreni granitici.
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Segnaliamo che le acque dell’Arvo possono essere inviate 
per caduta nelTAmpollino, mentre quelle del Savuto vi possono 
essere inviate attraverso una condotta forzata.

Tutti i bacini subiscono grosse variazioni stagionali di vo-

Fig. 1. - Ubicazione dei bacini studiati e loro rete idrografica.

lume. In particolare, nel 1978, il lago Arvo è stato svuotato e 
riempito di nuovo nel trascorrere di un anno. Ricordiamo infine 
che il Volturino ed il Savuto all'epoca dei prelievi invernali risul­
tarono ghiacciati.
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Fig. 2. - Caratteristiche morfometriche dei bacini studiati; posizione e 
profondità delle stazioni di prelievo.

Metodi

I campioni d’acqua sono stati raccolti nei diversi laghi, per 
quanto riguarda il prelievo invernale, tra Febbraio e Marzo 
1980 e, per quanto riguarda il prelievo estivo, alla fine di Ago­
sto 1980.

I prelievi sono stati effettuati con una barca e dalle dighe 
nelle diverse stazioni indicate in Fig. 1. In ciascuna stazione 
sono stati eseguiti un prelievo in superficie, uno ad un metro 
dal fondo e prelievi a quote intermedie intervallate di 3 o 5 me­
tri a secondo della profondità dell» stazione. Tali valori sono 
riportati in Fig. 1 e mostrano talora grosse variazioni stagionali, 
evidenziando un aspetto tipico dei bacini artificiali.

Per quanto riguarda il fitoplancton i campioni venivano po-
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sti in bottiglie di polietilene da 250 mi e venivano fissati, sul 
posto, con Lugol acetato (Schwoerbel, 1970).

In laboratorio una frazione omogenea degli stessi veniva 
sedimentata ed esaminata ad un microscopio Leitz Diavert, ai 
diversi ingrandimenti disponibili (100, 200, 320x) a contrasto di 
fase.

Per l'identificazione delle specie ci si è serviti dei più uti­
lizzati trattati e monografie sulle alghe di acqua dolce (Huber- 
Pestalozzi, 1938-1961; Bourelly, 1966-1970; Ruzicka, 1977; Krie- 
ger & Gerloff, 1962-1969; Sulek, 1969; Rehakova, 1969; Komar- 
kova-Legnerova, 1969; Withford & Schumacher, 1973).

La conta del numero di cellule algali avveniva secondo il 
metodo di Lackey (Vollenweider, 1974) modificato opportuna­
mente. Le alghe inferiori ai 5 micron di diametro, di problematica 
classificazione, sono state riunite come ultraplancton. I valori 
numerici dei conteggi sono stati riportati al volume unitario di 
un litro e se ne è calcolata la media ponderata (Goldman et 
al., 1968).

La biomassa, espressa in mm3/m3, è stata stimata a partire 
dal volume cellulare unitario di ogni singola specie. Il volume 
è stato spesso calcolato sulla base di osservazioni originali, me­
diando i risultati ottenuti sui diversi campioni. Per alcune specie 
sono stati usati volumi cellulari già noti per altri laghi (Vollen­
weider, 1974; Willen, 1976; Ruggiu & Saraceni, 1978 a, 1978 b; 
Sechi, 1978; Trevisan, 1978).

Risultati

Nelle Tabb. I e II si cerca di dare una visione a grandi linee 
della struttura delle comunità fitoplanctoniche studiate.

Riguardo al numero di specie indicato è opportuno ricor­
dare che esso è, sia pur di poco, maggiore in quanto alcune specie 
sono state accomunate copie ultraplancton. Si può anche osser­
vare che, per essere stato ottenuto dall'esame di due soli prelie­
vi, il numero di specie riscontrato non è molto discorde da quello 
indicato per altri laghi centro meridionali (Alfinito & Bazzi- 
CHELLi, 1977; Santisi, 1979).
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Tab. I - Numero delle specie di alghe planctoniche determinate e valori medi ponderati della loro
densità (cellule x 105/l) e biomassa (mm^/m^) in inverno ed estate nei laghi studiati.

popolamenti invernali ed estivi dei laghi studiati.

Numero di specie Densità media Biomassa media

Inv. Est. Tot. Inv. Est. Inv’. Est.

aRVO 11 15 21 208,4 834,1 187,1 1664,2

AMPOLLINO 21 19 34* 718 3251,1 501 ,4 5882,5

ARIAMACINA 29 22 46 294,3 28275,5 544,8 13345,2

CECITÀ 20 27 35 940,3 16068,3 1171 5216,5

ANGITOLA 18 34 43 3594,8 1101,2 442,7 14888,1

DUE UOMINI 24 26 43 1165,5 53343,2 473,6 25923,8

VOTTURINO - 22 22 - 47631,8 1009,9

SAVUTO 18 18 — 60519 — 3900,2

Tab. II - Distribuzione nell.e diverse classi del numero di specie di alghe planctoniche rinvenute nei

ARVO

In Es Tot

AMPOLLINO

In Es Tot

ARIAMACINA

In Es Tot

CECITÀ

In Es Tot

ANGITOLA

In Es Tot

DUE UOMINI

In Es Tot

VOTTURINO

In Es Tot

SAVUTO

In Es Tot

CIANOFICEE 13 2 15 6 2 212 22 52 22 44 4 4

4DIATOMEE 11 14 14 10 11 124 7 7 3 9 6 6 8 9 4 7 7 4

CRIPTOFICEE 1 11 11 1 1 2 1 1 111 1 1 111 1

DINOFICEE 3 33 3 1 11 1 11 1 41 41 1 4

CRISOFICEE 2 21 1 1 11 11 1 11

EUGLENOFICEE 1 2 2 12 2 1 11 11 31

CLOROFICEE 11 10 14 22 15 16 15 11 15 21 11 115 5 8 8 4 6 6 9 9

Riguardo ai valori della densità e biomassa totali si può 
osservare che, fatta eccezione per i valori della densità aigaie 
dell'Angitola, in tutti i laghi sono più elevati quelli dell'estate.

La Tab. IL mostra la distribuzione nelle diverse classi del 
numero di specie determinate per ciascun lago nei due prelievi. 
Si nota che in tutti i laghi la classe maggiormente rappresen­
tata in numero di specie è quella delle Cloroficee, seguita dalle 
Diatomee. E’ possibile anche notare che le prime tendono ad
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aumentare destate, contemporaneamente ad una diminuzione 
delle seconde.

Per le altre classi si osserva che le Criptoficee sono sempre 
presenti, laddove le Cianoficee e le Dinoficee compaiono preva­
lentemente d’estate e le Crisoficee d’inverno.

Nella Tab. Ili per ciascun lago e per ciascun prelievo si 
riportano i valori di densità e biomassa delle specie più signi­
ficative nella determinazione di tali parametri, nonché quelli delle 
classi per le quali siano state prese in considerazione due o più 
specie. Inoltre si riporta l’elenco delle altre specie determinate.

L'esame della Tab. Ili permette di dedurre la reale strut­
tura dei popolamenti fitoplanctonici e consente un confronto tra 
i due prelievi.

Se si esaminano prima i prelievi invernali si nota che nei 
laghi silani sono sempre significativamente presenti più specie 
di Diatomee (Melosira, Synedra, Fragilaria, ecc.), ma che queste 
prevalgono massicciamente nel Cecità e nell’Ariamacina, nel quale 
si nota anche una discreta presenza di Scenedesmus quadricauda, 
mentre nell’Ampollino e nell’Arvo la specie più abbondante è 
Dinobryon sertularia.

Tra le Cloroficee, oltre a Scenedesmus, i generi che più 
ricorrono sono Ankistrodesmus, Crucigenia, Tetraedron. Tutta­
via né questi generi né l’ultraplancton, ove presente, incidono 
molto sul valore totale della biomassa.

Nell’Angitola e nel Due Uomini la comunità fitoplanctonica 
invernale è caratterizzata da Cloroficee (Oocystis lacustris, Anki­
strodesmus spp.). Tuttavia nell'Angitola i valori più elevati di 
densità e biomassa li presenta una specie del genere Chromulina, 
unitamente all’ultraplancton.

La situazione estiva mostra che nell’Arvo e Ampollino la 
specie più abbondante è Cyclotella kutzingiana, seguita da Peri- 
dinium aciculiferum. Sono presenti altre Diatomee e Dinoficee, 
compaiono le Cianoficee ed anche le Desmidiacee. Nel Cecità 
sono molto abbondanti Anabaena affinis e Microcystis aerugino­
sa, ma non si può parlare di fioritura; segue Peridinium aciculi-
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Tab III - Valori medi ponderati della densità e della biomassa delle specie e delle classi dominanti 
ed elenco delle altre specie presenti nel popolamento fitoplanctonico invernale ed estivo 
dei laghi studiati. Densità in cellule x 10^/1; biomassa in mm /m .

ARTO

PRELIEVO INVERNALE PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti Densità Biomassa Specie dominanti Densità Biomassa

Asterionella formosa Hassal 
Eragilaria crotonensis Kitton 
Synedra acus Kz.
Tabellaria fenestrata (Lyng.) Kz. 
Navicula sp.

Tot. DIATOMEE

Cryptomonas erosa Ehr.

Dinobryon sertuiaria Ehr.

Crucigenia crucifera (Molle) Collins 
Scenedesmus quadricauda(Turp.) Breb. 
Cosmarium sp.

Tot. CLOROFICEE

6
9.7
1
4.8

22,5

5,7

178

0,5
1 »2
0.5
2,2

6,6
9.7
4
3.8

28,8

14,2

142,2

0,06
1 ,2
0,4
7,66

Chroococcus limneticus Lemm.

Cyclotella kutzingiana Thwaites 
Melosira italica (Ehr.) Kz.

Tot,. DIATOMEE

Cryptomonas erosa Ehr.

Peridinium aciculif.erum(Lemm. ) Lemm.

47,7'
760

6,2
766,2

9,2
•8,5

Ankistrodesmus falcatus (Corda) Ralfs 0,5
Scenedesmus quadricauda (Turp.) Breb. 1
Staurastrum apiculatum Bréb. 1 -

Tot. CLOROFICEE 2,5

2-,4

15.20
4.3

1.524,3

'23

105,4 •

0,1
1
8
9,1

Altre specie presenti

DIATOMEE: Gomphonema acuminatum Ehr.
EUGLENOFICEE: Trachelomonas hispida (Perty) Stein em. 

Deflandre
CLOROFICEE: Ankistrodesmus falcatus (Corda) Ralfs

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Microcystis aeruginosa Kz.
DIATOMEE: Fragilaria crotonensis Kitton, Navicula sp.
CLOROFICEE: Ankistrodesmus nannoselene Skuja, Crucigenia 

crucifera (Wolle) Collins, Scenedesmus acuminatus 
(Lagerheim) Chodat, Cosmarium sp.

AMBO I, LINO

PRELIEVO INVERNALE PRELIEVO ESTIVO

Densità BiomassaSpeb’ie dominanti

Melosira italica (Ehr.) Kz.
Asterionella formosa Hassal 
Fragilaria crotonensis Kitton 
Tabellaria fenestrata (Lyng.) Kz.

23
45

161,5
4

16,1
31,5

177,6
16

Tot. DIATOMEE 233,5 241 ,2

Cryptomonas erosa Ehr. 12 30

Dinobryon sertularia Ehr. 270,5 216,4

Ankistrodesmus gelifactum (Ch.) Bour. 28,5 11,4

Ultraplancton 175,5 2,4

Densità BiomassaSpecie dominanti

Microcystis aeruginosa Kz. 2 0,06

Cyclotella kutzingiana Thwaites 2289 4 578
Melosira italica (Ehr.) Kz. 246,7 172,7
Asterionella formosa Hassal 10,1 7,07
Fragilaria crotonensis Kitton 41 ,5 45.6

Tot. DIATOMEE 2587,3 4803,43

Cryptomonas erosa 18 45

Gymnodinium sp. 22,2 177,6
Peridinium aciculiferum (Lemm.)Lemm. 38 471,2
Ceratium hirundinella (Mul.) Schrank 4 315

Tot. DINOFICEE 64,7 963,8

Crucigenia crucifera (Wolle) Collins 2,3 0,2
Scenedesmus quadricauda (Turp.) Bréb.■ 2,1 2,1

Tot. CLOROFICEE 4,4 2,3

Ultraplancton 575 8,05

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Spirulina sp., Anabaena sp.
DIATOMEE: Cyclotella kutzingiana Thwaites, Synedra acus 

Kz., Navicula sp., Cymbella sp.
EUGLENOFICEE: Trachelomonas sp.
CLOROFICEE: Pandorina morum Bory, Ankistrodesmus falcatus 

(Corda) Ralfs, Ankistrodesmus sp., Actinastrum hant- 
schii Lagerheim, Crucigenia crucifera (Molle) Collins, 
Cosmarium asphaerosporum Nordstedt, Cosmarium sp.

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Chroococcus limneticus Lemm.
DIATOMEE: Gyrosigma sp., Pinnularia sp., Gomphonema acu­

minatum Ehr.
DINOFICEE: Peridinium sp.
EUGLENOFICEE: Phacus longicauda (Ehr.) Dujardin
CLOROFICEE: Endorina elegans Ehr., Crucigenia irregula­

ris Mille

CINA' A R I A M A

PRELIEVO INVERNALE

Specie dominanti Densità Biomassa

Cyclotella kutzingiana Thwaites 9,6 21,1
Melosira sp. 7,3 11,4
Fragilaria crotonensis Kitton 38 41 ,8
Synedra ulna (Nitz.) Ehr. 11,6 11,6
Tabellaria fenestrata (Lyng.) Kz. 1 9 76
Navicula sp. 118,6 284,6
Cymbella gracilis (Rabh.) Cleve 8.6 8.6

Tot. DIATOMEE 212,7 454,7

Dinobryon sertularia Ehr. 1,3 1,04

Phacus longicauda (Ehr.) Dujardin 6,3 .15,7

Tetraedron regulare Kz. 3 2,4
Scenedesmus quadricauda (Turp.) Bréb • 71 71"

Tot. CLOROFICEE 74 73,4

PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti Densità Biomassa

Melosira sp. 394 630,4

Scenedesmus quadricauda (Turp.)Bréb. 9586 9586
Closterium venus Kz. 19 114
Cosmarium tenue Arch. 1700 170
Staurastrum dejectum Bréb. 124,5 -.26,1.4^

Tot; CLOROFICEE 11.499,5 12484,5

Ultraplancton 16450 230

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Oscillatoria sp., Nostoc sp.
DIATOMEE: Melosira italica (Ehr.) Kz., Eunotià elegans 

Oestrup, Achnantes sp., Cocconeis sp., Navicula cru- 
cicula (W Sm) Donkin, Pinnularia viridis (Nitz.) Hu- 
Stedt, Gomphonema acuminatum Ehr.

EUGLENOFICEE: Trachelomonas hispida (Perty) Stein em. 
Deflandre

CLOROFICEE: Sphaerocystis schroetoeri Chodat, Ankistro- 
desmus falcatus (Corda) Ralfs, Pediastrum boryanum 
(Turpin) Meneghini, Closterium acutum Bréb., Cosma­
rium tenue Arch., Desmidium sp., Euastrum sp., Stau- 
rastrum apiculatum Bréb.

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Chroococcus sp., Anabaena sp.
DIATOMEE: Cyclotella kutzingiana Thwaites, Navicula sp. 
CRIPTOFICEE: Cryptomonas erosa Ehr.
DINOFICEE: Peridinium sp.
EUGLENOFICEE: Euglena acus Ehr.
CLOROFICEE: Tetraedron minimum ( A.Br.) Hansgirg, T. 

trigonum (Nag.) Hansgirg, Ankistrodesmus gelifactum 
(Chodat) Bourelly, A. nannoselene Skuja, Monoraphi- 
dium irregulare G.M. Smith con. nov., Ooóystis la- 
custris Chodat, Golenkinia sp., Crucigenia crucifera 
(Wolle) Collins, Scenedesmus bijuga (Turp.) Lager­
heim, S. falcatus Chodat
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CECITÀ

PRELIEVO INVERNALE

Specie dominanti Densità Biomassa

Melosira italica(Ehr) Kz.
Melosira sp.
Asterionella formosa Hassal 
Synedra acus Kz.

287
441

65,6 .

200,9
705,6
45,9
13,6

Tot. DIATOMEE 911,2 966

Cryptomonas erosa Ehr. 15,6 39

Crysococcus sp. 6,3 50

Tetraedron minimum (A.Br.) Hansgirg 
Scenedesmus quadricauda (Turp.) Breb.

0,6
6,6

0,06
6___

Tot. CLOROFICEE 7,2 6,06

PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti Densità Biomassa

Kicrocystis aeruginosa Kz. 3166 94,9
Anabaena affinis Lemm. 32599 3585,9

Tot. CIANOFICEE 35765 3680,8

Melosira sp. 46 73,6
Fragilaria crotonensis Kitton 36 39,6
Synedra ulna (Nitz.) Ehr. 12 90

Tot. DIATOMEE 94 203,2

Cryptomonas erosa Ehr. 10,5 26,2

Peridinium aciculiferum(Lemm.) Lemm,. 68,3 846,9

Tetraedron minimum (A.Br.) Hansgirg 263 10,5
Oocystis lacustris Chodat 24 7,6
Scenedesmus bijuga(Turp.) Lagerheim 7 0,4

" quadricauda(Turp.)Bréb. 21 21
Cosmarium angulosum Bréb., 7,5 11,2
Staurastrum apiculatum Bréb. 24 192

Tot. CLOROFICEE 346 242,7

Ultraplancton 1 5549 217,6

Altre specie presentiAltre specie presenti

DIATOMEE: Cyclotella ocellata Pantocs, Tabellaria fene­
strata (Lyng.) Kz., Navicula sp. Pinnularia sp 

DINOFICEE: Peridinium aciculiferum (Lemm.) Lemm. 
EUGLENOFICEE: Euglena acus Ehr,, Phacus sp.
CLOROFICEE: Crucigenia tetrapedia (Kirch.) W. e G.S. 

West, Pediastrum boryanum (Turp.) Meneghini, Clo- 
sterium acutum' Bréb., Cosmarium angulosum Bréb.

CIANOFICEE: Chroococcus limneticus Lemm., Oscillato­
ria sp.

•DIATOMEE: Asterionella formosa Passai, Tabellaria fene- 
strata(Lyng.) Kz., Pinnularia sp.

CLOROFICEE: Ankistrodesmus geli factum (Ch.) Bourelly, 
Kirchneriella obesa (W.West) Schmidle, Crucigenia 
tetrapedia (Kirch.) W. e G.S.West, Scenedesmus acu­
minatus (Lag.) Chodat, Pediastrum duplex Meyen, Clo- 
sterium acutum Bréb., Cosmarium sp., Staurastrum 
chetoceras (Schroed) G.N. Smith, S. manfeldtii var. 
fluminense Schumacher

ANGITOIA

PRELIEVO INVERNALE

Specie dominanti Densità Biomassa

Melosira sp. 5,2 8,3
Navicula sp. 18,7 2,2

Tot. DIATOMEE 23,9 10,5

Cryptomonas erosa Ehr. 18,2 45,5

Chromulina sp. 294,5 220,8

Tetraedron regulare KZ; 5,2 4,1
Ankistrodesmus setigerus (Schr.)West 76 91,2
Oocystis lacustris Chodat 79,5 25,4
Cosmarium tenue Arch. 22,5 2,2

Tot. CLOROFICEE 183,2 122,9

Ultraplancton 3075 45,05

PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti Densità Biomassa

Anabaena affinis lemm. 155 14,8

‘Nàvicula sp. 5 0,5

Rhodomonas lacustris Pasch. e Rut. 511 62

Peridinium aciculiferum (Lemm.)Lemm. 18,7 251,8
" incospicuum Lemm 347 1388

Ceratium hirundinella (Mul. ) Schrank 188 13160
Tot. DINOFICEE 553 14779,8

Tetraedron minimum (A.Br.) :Hansgirg 52^2 4,1
Oocystis lacustris Chodat 22,7 7,2
Scenedesmus bijuga (Turp.) :Lagerheim 2,7 0,2
Cosmarium tenue Arch. 15,6 1,5
Staurastrum manfeldtii

var. fluminense Schumacher 6 18 ’
Tot. CLOROFICEE 99,2 31

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Spirulina sp., Anabaena affinis Lemm., 
Nostoc sp.

DIATOMEE: Cyclotella stelligera Cleve e Grun, Melosi- 
ra italica (Ehr.) Kz., Synedra ulna (Nitz.) Ehr., 
Navicula sp.

DINOFICEE: Ceratium hirundinella (Mul.) Schrank
CLOROFICEE: Ankistrodesmus falcatus (Corda) Ralfs, Coe- 

lastrum microporum Nag.

’ Altre specie presenti

CIANOFICEE: Chroococcus limneticus Lemm., Lyngbya sp,, 
Oscillatoria sp., Nostoc sp.

DIATOMEE: Asterionella formosa Hassal, Fragilaria cro- 
’tonensis Kitton, Synedra ulna (Nitz.) Ehr., Pinnula­
ria gibba Ehr., Amphora ovalis Kz., Cymbella sp.

DINOFICEE: Ceratium sp.
EUGLENOFICEE: Phacus longicauda (Ehr.) Dujardin 
CLOROFICEE: Chlamydomonas sp., Eudorina elegans Ehr.,

Pandorina morum Bory, Ankistrodesmus falcatus (Cor­
da) Ralfs, Kirchneriella obesa (West) Schmidle, Go- • 
lenkinia sp., Crucigenia tetrapedia (Kirch.) W. e 
G.S. West, Scenedesmus flexuosus (Lemrn.) Ahlstrom, 
Cosmarium poligonum (Nag.) Arch., C. regnellii Wille

DUE UOMINI

PRELIEVO INVERNALE PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti

Navicula bacillifortnis Ehr,

Dinobryon sertularia Ehr.

Sphaerocystis schroetoeri Chodat
Ankistrodesmus braunii (Nag.) Collins 

" falcatus(Corda)Ralfs
" gelifactum(Ch.)Bourel,

Oocystis lacustris Chodat
Tot. CLOROFICEE

Densità Biomassa

2,5 1,5

17,5 14

106 11,6
ìs 3,5 ••0,7

5,5 1,5
L. 36,5 11,6

994,5 318,2

1145,5 458,1

Specie dominanti

Peridinium incospicuum Lemm.

Ankistrodesmus falcatus(Corda)Ralfs 
Monoraphidium irregulare Smith c.n. 
Crucigenia crucifera (Wolle) Collins

" . tetrapedia(Kirch.)W.eG.We 
Scenedesmus quadricauda (Turp.) Bréb 
Xanthidiura antilopaeum (Bréb.) Kz.

Tot. CLOROFICEE

Ultraplancton

Densità Biomassa

6045,3 24181,2

320,9 80,2
5721,5 745,7

71*6 8,5
t 50,1 10

27,8 27,8’
6,2 297,6

6197,1 1167,2

•41100,1 575,4

Altre specie presenti Altre specie presenti

CIANOFICEE: Oscillatoria sp.
DIATOMEE: Cyclotella comta (Ehr.) Kz., Eunotia glacia­

lis Meister, Navicula sp.. Navicula sp., Gomphone- 
ma acuminatum Ehr., Amphora ovalis Kz., Cymbella 
helvetica Kz., Cymbella sp.

CRISOFICEE: Uroglenopsis americana (Calkins) Lemm.
CLOROFICEE: Golenkiniopsis solitaria Korchikoff, Cru­

cigenia tetrapedia (Kirch.)W.eG.S.West, C. quadrata 
Morren, Scenedesmus quadricauda (Turpin) Breb., Clo- 
sterium sp., Desmidium sp.

CIANOFICEE: Dactylococcopsis raphidioides Hansgirg,-Mi- 
crocystis aeruginosa Kz.

DIATOMEE: Cyclotella ocellata Pantocs, Pinnularia sp., 
Amphora ovalis Kz., Cymbella helvetica Kz.

CRIPTOFICEE: Cryptomonas erosa Ehr.
DINOFICEE: Gymnodinium lacustre Schille, G. sp., Peri­

dinium sp.
EUGLENOFICEE: Trachelomonas volvocina Ehr.
CLOROFICEE: Tetraedron trigonum (Nag.) Hansgirg, Oocy­

stis lacustris Chodat, Quadrigula closterioides (Bo- 
lin) Printz, Coelastrurn microporum Nag., Scenedesmus 
bijuga (Turpin) Lagerheim, Closterium acutum Bréb., 
Buastrum ansatum Ralfs, E. binale (Turpin) Ehr;
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VOTTURINO S A V U T 0

PRELIEVO ESTIVO

Specie ■■dominanti Densità Biomassa

Asterionella formosa Hassal 12 8,4
Synedra acus Kz. 1 57 1 57

.Tot. DIATOMEE 169 165,4

Gymnodinium sp. 45,6 118,5

Ankistrodesmus falcatus(Corda) Ralfs 34,6 6,9
" setigerus(Schr/) West 30 12

Scenedesmus quadricauda(Turp.) Bréb. 24,6 24,6
Cosmarium asphaerosporum Nordstedt 30 18

Tot. CLOROFICEE 119,2 61,5

Ultra'plancton 47498 664,5

Altre specie presenti

PRELIEVO ESTIVO

Specie dominanti Densità Biomassa

Cryptomonas erosa Ehr. 9 22,5

Peridinium sp. 347 416,4

Ankistrodesmus falcatus(Corda)Ralfs 9,5 3,8
Scenedesmus quadricauda(Turpin)Bréb. 18,5 18,5
Pediastrum duplex Meyen 7,5 2,2
Cosmarium minimum West e’ West 39577 3166,

Tot. CLOROFICEE 39612 3190,5

Ultraplancton 20550 287,7

Altre specie presenti

CIANOFICEE: Chroococcus limneticus' Lémm., Microcystis 
aeruginosa Kz.

DIATOMEE: Cyclotella stelligera Cleve e Crun, Synedra 
rumpens Kz., S. ulna (Nitz.) Ehr., Navicula sp., 
Gomphonema sp.

CRIPTOFICEE: Cryptomonas erosa Ehr.
DINOFIOEE: Peridinium aciculiferum (Lemm.) Lemm., Ce- 

ratium hirundinella (Mulier) Schrank’
CLOROFICEE: Tetraedron regulare Kz., Ankistrodesmus 

nannoselene Skuja, Oocystis lacustris Chodat, Sce­
nedesmus flexuosus (Lemm.) Ahlstrom, Artrodesmus 
ralfsii W. West

CIANOFICEE: Microcystis aeruginosa Kz.
DIATOMEE: Cyclotella kutzingiana Thwaites, Synedra rum­

pens Kz., Gyrosigma sp., Navicula radiosa Kz.
CLOROFICEE: Ankistrodesmus setigerus (Schroed) G.S.West, 

Scenedesmus bijuga (Turpin) Lagerheim, Pediastrum 
boryanum (Turpin) Meneghini, Cosmariutn sp., Ciò- 
sterium acutum Bréb., Staurastrum apiculatum Bréb.

ferum; varie sono le Cloroficee, tra le quali Staurastrum apicu­
latum incide di più sulla biomassa del gruppo.

Nell'Ariamacina il più numeroso è lultraplancton, ma la 
biomassa è essenzialmente rappresentata da Scenedesmus qua- 
dricauda e da Staurastrum dejectum.

Votturino e Savuto, laghi silani, mostrano rispettivamente 
un imponente ultraplancton insieme a Synedra acus ed Asterio- 
nella formosa, ed una abbondanza particolare di Cosmarium 
minimum insieme a Peridinium sp. ed ultraplancton.

Nell'Angitola e nel Due Uomini d estate assumono maggiore 
importanza le Dinoficee, Ceratium hirundinella e Peridinium sp. 
Per il resto permangono molte Cloroficee, tra le quali nel primo 
si notano Scenedesmus bijuga, Tetraedron spp. ed Oocystis la­
custris, nel secondo Monoraphidium irregulare e Xanthidium 
antilopaeum.

Conclusioni

Le conclusioni qui di seguito riportate scaturiscono dall'esa- 
me dei dati fin qui esposti fatto in base ai criteri di classifica­
zione dei corpi d'acqua adottati da Hutchinson (1967) e da Wol- 
lenweider (1968), relativi rispettivamente alla composizione qua-
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litativa ed ai valori di biomassa del popolamento fitoplancto- 
nico.

Nei laghi Arvo ed Ampollino esistono chiare condizioni di 
oligotrofia, se si osserva che la specie dominante d'inverno, Di- 
nobryon sertularia, è sostituita in estate da Cyclotella kutzingia- 
na. Lascia perplessi la presenza di altre Diatomee quali Synedra, 
Fragilaria, Asterionella, e Melosira. Tuttavia è noto che la pre­
senza di tali Diatomee è segnalata sovente in condizioni diverse 
di trofia. Il valore della biomassa per l'Arvo è basso e concorda 
per una condizione di oligotrofia, mentre è meno indicativo per 
l'Ampollino.

Gli stessi generi di Diatomee ora citati sono prevalenti nel 
popolamento invernale del Cecità e dell'Ariamacina, con valori 
di biomassa di poco superiori. La componente maggiore del po­
polamento estivo del Cecità è costituito da Cianoficee e Dinoficee, 
associazione tipica di acque eutrofe; il valore della biomassa è 
però indicativo di mesotrofia. NeH'Ariamacina la struttura del 
plancton estivo è dominata da Scenedesmus quadricauda, già pre­
sente in maniera decisa d'inverno, e da Pediastrum, che insieme 
caratterizzano un popolamento a Clorococcali eutrofe, tipico dei 
bacini con scarsa profondità e colonizzati da macrofite, come si 
presenta appunto il lago in questione. In questo caso la biomassa 
estiva supera largamente i 10 cm3/m3 e concorda pienamente con 
la condizione di eutrofia.

Anche nell'Angitola e nel Due Uomini i valori estivi della 
biomassa sono chiaramente indicatori di eutrofia. L’abbondanza 
nella stessa stagione di Dinoficee, in entrambi i bacini, e la di­
screta presenza di Anabaena affinis nell'Angitola, avvalorano tale 
valutazione.

La situazione del Savuto e del Votturino è difficile da defi­
nire. Il Savuto, d'estate, per l'abbondanza di Cosmarium mi­
nimum si potrebbe ritenere in condizioni di eutrofia, ma il va­
lore della biomassa indica l’opposto. Il Votturino poi presenta un 
popolamento abbastanza atipico, in cui la forte presenza di Aste­
rionella complica l'interpretazione eventuale.

In definitiva si può ritenere che, tra i bacini della Calabria, 
l'Ariamacina, l'Angitola ed il Due Uomini sono eutrofi e l'Arvo
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è oligotrofico, se valutati secondo i criteri da noi scelti, mentre 
gli altri bacini sono mesotrofici.

RIASSUNTO

Il presente lavoro è il primo contributo alla conoscenza dei popola­
menti fitoplanctonici di 7 laghi artificiali ed uno naturale della Calabria.

Viene descritta la struttura invernale ed estiva delle biocenosi algali 
e vengono riportati i valori medi di densità e di biomassa delle specie 
e dei gruppi più significativi in esse presenti.

Lo studio svolto è parte di un progetto finalizzato del C.N.R. mirante 
alla conoscenza della qualità delle acque dell’Italia meridionale.
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